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 Vangelo di San Giovanni volume XIII Vangelo secondo Giovanni cap. 14 

 

1) Gesù continua un Suo "discorso" fortissimo ed interessantissimo. Agli Apostoli ed a tutti i suoi 
seguaci da' "indicazioni infallibili", "comandi perentori" e "Rivelazioni" stupende, che poi, donano 
motivi e "ragioni" divine di cristiani "comportamenti". Assimilando quelle "Rivelazioni" ci si sente 
"illuminati": e ci si sente "motivati" intellettualmente, razionalmente ed affettivamente  ad "Amare 
Dio, gli uomini e se stessi".  

 
[1] "Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me.  

2) Gesù riprende qui un messaggio assolutamente celeste, del tuto "non terrestre". Infatti chi guarda 
la terra "non può non temere". Solo chi guarda il cielo: guardando Dio Padre, e credendo nei Dio 
che Gesù ci ha rivelato essere il Padre, che sa di che cosa abbiamo bisogno prima, che, noi, glieLo 
chiediamo: Gesù cha rivelato il Padre "perfetto" "misericordioso": Gesù  ci ha rivelato il Padre, che 
non giudica nessuno" che ci comanda di non giudicare nessuno: che ci comanda di non condannare 
nessuno. Se ci poniamo al cospetto di Dio Padre, vediamo tutto e tutti nella luce radiosa di Dio, che 
ci fa buoni, e che fa tutto buono. Dobbiamo vigilare per "dominare" ed escludere dal nostro vivere 
"ogni turbamento". Gesù lo richiede. Bisogna farlo. Ma per farlo bisognerà farsi forza, e molta 
forza. 

3) Gesù ci rivela Dio Padre: in Dio Padre ci rivela Se stesso: in Se stesso Gesù ci "rivela" che cosa 
siamo "noi" a noi stessi: poi ci da un "comando". Se noi ci "applichiamo", senza discussioni a 
praticare quello, che Gesù.ci comanda, allora" tutto ci "diventa chiaro". Tutto ci diventa connaturale 
e "facile". Allora ci diventa "non naturale" vivere come vivono "altri" corrotti e degeneri: perché la 
"ubbidienza" al comando di Dio e di Gesù "ci connatura" a Dio Padre ed a Gesù. Questa è una cosa 
bellissima, verissima, dolcissima, che "innesca", nella vita personale, una affinità di gusti, di 
sensibilità, di decisioni che ci "connaturano Dio, e ci allontanano da costumi di vita viziosa, 
peccaminosa e degenere. In questo modo ci si apre ad un vivere aperto alle " beatitudini 
evangeliche". Se il pensiero della "morte" mi turba: allora, debbo far attenzione. Vuol dire che, in 
effetti, non credo a queste parole autentiche di Gesù. E questo è grave. Ma io ho paura di dire che 
ho paura della morte: ed in questo modo divento anche "bugiardo". Ma "a questa bugia" non ci 
facciamo caso. Rifletto su certi fatto e mi rendo conto, del perché Gesù ci abbia detto che Satana, 
principe di questo mondo, è "prima menzognero,e, poi, omicida. Cosi il segno di quanto ci siamo 
"messi nelle sue mani" è in quel farci "bugiardi" e lo facciamo "senza accorgercene". 

[2] Nella casa del Padre mio vi sono molti posti. Se no, ve l'avrei detto. Io vado a prepararvi un 
posto; 

4) Gesù ci dà "informazioni" molto utili e preziose, per aiutarci a vivere "senza turbamento". Dio ha 
tutto preparato con "Amore".Dio è a invisibile. Quindi, noi non sappiamo. Ma Gesù ci rivela il 
Padre. Gesù ci delle "informazioni preziosissime":e, se noi ci fermiamo a prenderne atto, e a 
contemplarle: entriamo in una visione di realismo celestiale bellissimo, effettivamente realistico, Si 
quello, che Gesù dice: "è realtà": ma a noi non sembra che lo sia. Dobbiamo passare "dal buio, di 
ciò che noi pensiamo" alla Luce di ciò, che Dio ci dice. E compiere questo "passaggio" è grazia da 
ottenere: ed è "meta" tutta  da conquistare con volontà decisa, cioè risoluta : quindi "espressa" e 
"perseverante". E questa volontà i "fiacchi e gli ignavi" non la esprimeranno "mai". Quello che 
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Gesù ci dice con  queste parole e cosa, che ci rende divinamente gustosa la vita stessa  quotidiana. Il 
Padre divino ha preparato un posto, per me nei cieli, e ha preparato un posto per tutti i miei cari. 
Gesù ci dice, che Dio Padre e Lui stesso ci preparano un posto, e poi, Gesù "ci viene a prendere". 
Questo suppone intimità di affetti famigliari. Noi non vediamo Dio. Ma Dio ci ha rivelato queste 
realtà stupende. E per rivelarcele, ci ha mandato Gesù, effettuando la "incredibile incarnazione". A 
noi resta, soltanto, da credere. Ci crediamo, noi ? Ricordiamo che noi viviamo tra "non credenti". E, 
difatti, di queste cose tanto belle nessuno ne sa niente. Se domando a quelli di casa mia, non ne 
sanno nulla. Dio le fa. Gesù ce le rivela. Ma noi, pare che non interessino. Noi non ne diamo niente 
agli altri, e neppure a coloro che amiamo, mentre ci affrettiamo a dire tutte le brutte notizie delle 
nostre "inutili attualità". Ed in questo modo non diamo ciò che rallegra la vita, e diamo le piene 
mani ciò che rattrista la vita:e, poi diciamo di amare i nostri cari.  

[3] quando sarò andato e vi avrò preparato uniformazioni in posto, ritornerò e vi prenderò con me, 
perché siate anche voi dove sono io.  

[4] E del luogo dove io vado, voi conoscete la via".  

5) Avete sentito, che cosa dice Gesù ? Quale persona cara ci ha detto cose "così care", e cose di 
"siffatta portata". Gesù dice che ci "viene a prendere": perché Lui sa che per andare con Lui, 
dobbiamo affrontare "un viaggio" che "ci fa paura". Attenzione ! Noi viviamo in Italia: dove le 
persone non sanno  morire. Muoiono e neppure pensano che Gesù ha promesso "di venirci a 
pendere". 

[5] Gli disse Tommaso: "Signore, non sappiamo dove vai e come possiamo conoscere la via?".  

 
[6] Gli disse Gesù: "Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di 
me.  
 
[7] Se conoscete me, conoscerete anche il Padre: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto".  

 
[8] Gli disse Filippo: "Signore, mostraci il Padre e ci basta".  

7) Vedete:Gesù parla chiaramente. Gli Apostoli sono persone  "intelligenti" e sensibili, ma "non 
capiscono". Gesù è "Luce". Gli Apostoli sono "buio". Noi "non capiamo": anche noi siamo "buio". 
E bene, che ce ne rendiamo conto. Il renderci conto che"non capiamo" vale a due "scopi": 1) per 
impegnarci "a chiedere", per ottenere "la grazia" di capire. 2) per fare che ci poniamo verso Dio "on 
ed in umiltà. E queste sono due cose molto, molto importanti. I "superficiali" non se ne rendono 
conto, e rimangono "vuoti", e quanto soffrono per questo loro "vuoto interiore", che li espone a tutti 
i "disorientamenti". 

[9] Gli rispose Gesù: "Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha 
visto me ha visto il Padre. Come puoi dire: Mostraci il Padre?  

 
[10] Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me; 
ma il Padre che è con me compie le sue opere.  



 

  Testi di Padre Massimo Rastrelli anno 2015 

 

[11] Credetemi: io sono nel Padre e il Padre è in me; se non altro, credetelo per le opere stesse.  

8) Gesù ha assolutamente ragione. Io ho 86 anni: leggo il Vangelo da quanto avevo 5 anni. Ed ora a 
86 anni suonati leggo queste parole e mi sorprendono: mi sembra, che io non le abbia mai percepite 
in questo loro "valore" e "peso" affettivo e di consolazione redentiva. Gesù chiede di crederGli ! 
Che farò io ? Perché tra di  noi non "circolarono queste parole di che sono così importanti e " in 
definitiva decisive" per noi ? Perché ci diciamo tante "sciocchezze", per le quali ci impediamo, ci 
confondiamo, ci arrabbiamo, ci contrapponiamo, ci facciamo del male, e tanto male ! e quello che 
Gesù ci dice, che è tanto importante lo lasciamo "cadere", senza darvi alcuna importanza ! E non 
siamo noi veramente "stolti", facendo così ? Evidentemente Gesù parla con semplicità e chiarezza. 
Gesù supplica gli Apostoli "di crederGli" proprio coma aveva fatto con quei Giudei giudiziari e 
superbi. Gli Apostoli non Lo giudicano e non vi si oppongono come quei Giudei, ma non 
capiscono: restano "disorientati come spaesati". Quindi anche in questo rapporto "tra Gesù ei suoi 
Apostoli: cioè i suoi più stretti e devoti seguaci, Gesù si pone come "Luce" che risplende nelle 
"tenebre". Davvero "la Luce risplende nelle tenebre": e davvero le tenebre "non hanno avvinta": le 
tenebre, cioè non l' hanno potuta sopraffare. E'importante esaminare bene "queste tenebre molto 
particolari, che non sono come le tenebre giudaiche: "giudiziarie ed assassine". Che non sono come 
le tenebre galilaiche: "che voglio saperla più di quanto sappia e dica". Che non sono come le 
tenebre di altro genere, che si espressero in Nicodemo, capo dei Farisei: che si espressero nei 
compaesani di Gesù: che non furono come le tenebre che si manifestarono nei discepoli di 
Giovanni. Ma furono "tenebre" di altro genere: "tenebre" di seguaci che volevano bene a Gesù che 
erano in buona fede: ma che, pure, non crescevano ! Quelle degli Apostoli furono "tenebre" come 
sono le nostre "tenebre" verso Gesù: Gesù supplico gli Apostoli, di "crederGli", ma non lo ottenne e 
ne soffrì. Cosi Gesù, oggi, soffre per il nostro "non crederGli". Almeno, ce ne dobbiamo rendere 
conto, e dobbiamo sapere che si tratta di un "mistero", con cui dobbiamo fare i conti, che non 
possiamo fare " come se non ci fosse". 

[12] In verità, in verità vi dico: anche chi crede in me, compirà le opere che io compio e ne farà di 
più grandi, perché io vado al Padre.  

9) Gesù vuole farci comprendere quanto sia per noi "conveniente" credere e "credere a Lui". E noi 
siamo coloro, che crediamo a tutti, meno che a Gesù. E'incredibile ! E' assurdo ! Non lo vogliamo 
vedere ! Non lo vogliamo ammettere, ma è così! Io, questo che Gesù dice, non lo vedo. Non lo 
sperimento. Io non faccio "le opere, che Gesù fa". Quindi, neppure prendo sul se io ciò che Gesù 
dice. Io vivo livellato alle "bassezze"  del comune vivere degli uomini senza Dio. Non viviamo 
senza essenza delle grandi opere dell' amore, quali Gesù faceva: dall'opera de non condannare la 
"adultera", quella di rimettere in piedi ed in mobilità il paralitico che "nessuno aiutava", o di dare la 
vista, al cieco "accattone" che per vivere mostrava la sua cecità per destare umana compassione e 
ricevere qualche elemosina, o richiamare alla vita l' amico Lazzaro, morto da quattro giorni. Che 
vita sarebbe la mia vita: quale vita sarebbe la tua vita:quale vita sarebbe la vita dei credenti, se 
avesse la esperienza di quella fede e di quella umiltà che consente a Dio Padre, di farci fare, in 
comunione con Dio le "Opere che Gesù faceva", o, come Gesù diceva: Opere maggiori ! 

[13] Qualunque cosa chiederete nel nome mio, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio.  

 
[14] Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò.   
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10) Quale sorprendente esperienza ho fatto, quando "ho domandato, e sono stato esaudito": come 
dice il Salmo, riportando la "esperienza di Israele. Ma come potrò io vivere tutto questo se, mi 
ritrovo, io impegnato a vivere in altre cose, e senza amore ? Eppure il Vangelo reta quello che è. 
Purtroppo il fatto è, he resto io senza il Vangelo::e senza quello che il Vangelo vorrebbe darmi. Il 
fatto è che resti tu, e restiamo noi tutti senza il Vangelo, e senza quello, che il vangelo vorrebbe 
darci. Ed il mondo, quello dei nostri tempi: il mondo nostro, resta "così buio" e resta così 
addolorato!  

. [15] Se mi amate, osserverete i miei comandamenti.  

11) Ecco il "banco di prova". Ma quale "Valore"per me hanno i "Comandamenti" di Dio ? Se i 
Comandamenti di Dio, non hanno per me: per te: per tutti il "Valore" di Dio, sono veramente 
lontano da ciò, che dovrei essere: sono davvero lontano": tanto lontano da dove Dio mi vorrebbe, e 
da dove dovrei stare ! 

  
[16] Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre,  

 
[17] lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo 
conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi.  

[18] Non vi lascerò orfani, ritornerò da voi.  

12) Continuano le "Meravigliose Comunicazioni" di Gesù. Gesù ci dice, che tutta la divina Trinità 
si vuole donare a noi.  Gesù ci dice, che anche la Persona dello Spirito Santo viene noi, e viene a noi 
come "dono" del Padre divino, e come "dono" di Gesù stesso. Padre e Figlio donano a noi lo Spirito 
Santo, che è "Amore": lo stesso Spirito Santo si dona a noi, con amore pieno e totale. Le Persone 
divine si donano a noi, di comune accordo. Gesù ce ne ha voluto informare. E questo deve 
rallegrarci. Il Vangelo è "Buona notizia". Ma in realtà, il Vangelo è un "insieme:di "Buone notizie". 
E' bene ed è doveroso per noi prenderne atto. Se gustiamo le buone notizie, le apprezzeremo e ci 
innamoreremo del Vangelo. E’ importante che ci innamoriamo del Vangelo: perciò e necessario che 
impariamo a "gustare" le buone "notizie" del Vangelo. Ma  ci sono pur sempre quel tale che non 
conosce il Vangelo: e non lo conosce perché se ne è "disinteressato". Povero me ! In questa parte 
del Vangelo di San Giovanni, che abbiamo detto essere il Vangelo dei credenti gli stessi Apostoli 
che sono e rappresentano i credenti: i detti Apostoli Fanno la parte di coloro che "non capiscono". 
Quindi il Vangelo stesso ci fa vedere che noi stessi non capiamo. E se noi ci facciamo coscienti del 
"fatto" che "non capiamo quello, che Gesù ci dice nel Vangelo", ci ritroviamo allertati, in modo da 
porci in "umiltà", e non come coloro, che si fanno "illusi e saputi", e per ciò stesso si ritrovano, poi, 
montati in "orgoglio, stolto e demoniaco": e sapendo "di non capir il Vangelo ci "muoviamo per 
capirlo", e cominciamo così a convertirci sul serio. E questo che stiamo dicendo vale per tutto il 
Vangelo: ma vale particolarmente per questa parte de Vangelo dove Gesù ci mette a parte delle 
grandissime e chiarissime "Rivelazioni trinitarie". Quindi, prepariamoci "a fare molta attenzione e 
applichiamoci seriamente", perché Dio ha fatto le cose seriamente. E a proposito del fatto che gli 
Apostoli "non capivano", volendo "guardarci dentro", più profondamente, per capirci di più, dirò, 
che gli Apostoli stessi ce lo hanno "raccontato" senza disaggio, perché in loro stessi hanno voluto 
farci sapere che loro, in quel momento non capino perché "non potevano capire", e per poter far 
capire a noi, che anche per noi accadrà così:cioè quello che leggiamo ora:quello che leggiamo "in 
un dato momento", ci sarà dato, poi, di capire, più profondamente, "in seguito": cioè "in un altro 
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momento", quando Dio vorrà che gli "eventi" evidenzieremo quella particolare "Luce" delle parole 
del Vangelo. Questo è molto importante sapere, nell'atto di voler leggere "fruttuosamente" il 
Vangelo. Gli Apostoli non capiscono. E fanno domande a Gesù, perche sanno che Gesù parla per 
"Rivelare a loro" delle Verità a loro sconosciute: sanno che le potranno capire, quelle cose cha al 
momento non capiscono: e sanno di poter capire, quello che non capiscono: e sanno di poter capire 
perché ascoltano quello che Gesù dice, "con speranza"di poter, poi, capire. In tutto questo non 
capire ed in tutto questo credere in Gesù ed in questo sperare di capire in seguito ci sono molti fatti 
di grazia concreta che noi stessi dobbiamo sapere apprezzare, valorizzazione e sperimentare. Gli 
Apostoli non capiscono. Ma "non contestano Gesù". I Giudei di Gerusalemme contestavano Gesù. 
Non Lo capivano e non Gli credevano: e non Gli credevano perché non Lo amavano, e non Lo 
amavano, perché erano "pieni di se stessi ed orgogliosi. Gli Apostoli, certamente non capivano 
Gesù, ma erano umili: chiedevano "spiegazioni":volevano bene a Gesù: non erano, come quei 
Giudei,":pieni di se stessi: non capivano, lo riconoscevano e domandavano, "sperando di capire, 
quello che Gesù andava loro dicendo. La "Luce" risplende, anche qui, tra le "tenebre". Anche gli 
Apostoli sono "tenebre". Ma negli Apostoli quelle loro "tenebre", non erano come le "tenebre" 
giudaiche, o galilaiche, o come erano le tenebre di tutti coloro che contestavano Gesù, perché 
"affetti da incredulità": gli Apostoli volevano credere ed amavano Gesù. Si tratta di cose molto 
diverse: quel non capire degli increduli, e quell' altro "non capire" degli Apostoli e dei "seguaci" di 
Gesù. Dobbiamo domandarci: e io: e noi, da che parte siamo ? Qui dobbiamo dare "una risposta 
assolutamente sincera" ! Resta chiara la posizione degli Apostoli: loro seguono Gesù: loro vogliono 
bene  a Gesù: ma loro "non capiscono "quello che Gesù dice": quindi "in quel momento" gli 
Apostoli "non sono certamente luce. Dunque, "in quel momento" gli Apostoli sono "tenebre ": non  
sono certamente "tenebre", come lo sono gli increduli, ma sono anche loro una certa qualità di 
"tenebre". Poi, penso alla mia e nostra situazione. Capisco io: capiamo noi, quello che Gesù va 
dicendo ? 

13) Gesù ci sta dando in questi passi del Vangelo di Giovanni una "Rivelazione esplicita e diretta 
sulla Santissima Trinità". Dobbiamo rendercene conto seriamente. E dobbiamo applicarci a chiedere 
grazia "di poter capire" e di "capire di fatto" ad "adeguato livello". Siamo ai livelli più alti della 
divina "Rivelazione". Se Dio si "Rivela" e si rivela a noi, vuol dire, che, nella Sua stima, noi 
possiamo capire. Se Dio ci dice: voi potete capire, allora, noi dobbiamo sapere, che ci dobbiamo 
tanto impegnare, da riuscirci. E in causa il nostro impegno ! Una cosa resta certa: giacché Dio "Si 
Rivela"a noi, noi possiamo capire ? Ma è anche vero che una sera, in barca, Gesù parlava agli 
Apostoli e fece a loro un domanda significativa: disse : siete anche voi senza intelletto ? Quindi noi 
possiamo certamente capire quello, che Gesù dice, ma possiamo, anche, essere quelli "che non 
hanno intelletto. Dipende da noi ! Gesù ci ha già detto "qualcosa" del Padre Suo divino. Gesù c ha 
già detto "qualcosa" di Se stesso come Figlio di Dio, eterno e divino. Gesù ci ha già detto 
"qualcosa" del Suo rapporto con il Suo Padre divino e celeste. Altre cose ci dirà in seguito: "ora" 
Gesù ci parla di un' altra "Persona divina: la terza Persona della Santissima Trinità. Gesù ci parla 
dello Spirito Santo. 

14) Dello Spirito Santo Gesù ci dice 1°} che viene a noi per la preghiera, che Gesù fa al Padre Suo 
divino. 2°} Gesù ci dice a noi che lo Spirito Santo viene come dato a noi dal Padre Suo celeste, e, 
quindi, come "dono" del Padre Suo e nostro celeste. 3°} Gesù ci dice, che  lo Spirito Santo; (da 
Gesù detto: "l'Altro": cioè l'Altra Persona divina); viene a noi come "Consolatore": come 
"Consolatore"  nostro: cioè, come "Consolatore" rispetto a noi uomini e donne: questo "la dice 
lunga" sicché abbiamo assoluto  bisogno di essere "consolati", giacché saremmo soltanto "desolati". 
Di fatto che potrebbe essere questo nostro temporaneo essere terrestri senza la "Consolazione 
grande" che ci viene da Dio: "Consolazione", che, Gesù ci "Rivela", essere opera specifica della 
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"Persona divina dello Spirito Santo ? Ma che cosa ne sanno i cristiani dei nostri giorni dello Spirito 
Santo ? Si ! Nel credo diciamo di credere nello "Spirito Santo, che è "Signore e Vivificante ...", ma 
chi comprende realmente queste parole dal significato "sconfinato ? 4°} Gesù dice, che lo Spirito 
Santo, che iĺ Padre nostro divino ci donerà, resterà con noi per sempre. Attenzione ! Tutte le nostre 
consolazioni umane e terrestri, sono passeggere  effimere e caduche: perché noi stessi siamo 
mortali. Ma Dio è eterno, nel Suo Essere, e nelle Sue Persone: quindi Il Padre divino è eterno: 
quindi, quello che il Padre divino fa è eterno: quindi lo Spirito che il Padre divino ci dà e ci viene 
dato "in eterno:quindi, la "Consolazione" del divino "Consolatore" sarà stabile, duratura, invincibile 
ed eterna come è eterno Dio,e come sono eterne le divine Persone. I credenti lo sperimentano e lo 
sanno bene. Gli increduli, al contrario, non lo sperimentano, non lo sanno, lo ritengono impossibile, 
contestano, quando sentono che il credente lo dice, e si oppongono, si arrabbiano e si pongono 
come nemici. Ecco una esperienza della fede cristiana che "divide" la umanità. Se un fidanzato o 
una fidanzata superficiali, infatuati l' uno dell'altro, non si approfondiscono su questo punto, ed uno, 
o una, credente sposa un "un incredulo", o sposo "una incredula", questo sarà, poi, senza 
conseguenze ? Queste sono conseguenze pratiche di vita quotidiana molto importanti. Tu che vivi 
afflitta, divisa, separata, o separato, perché dai la colpa a questo o a quello, e dai la colpa financo a 
Dio, e vivi arrabbiata, o arrabbiato con Dio, perché non rifletti sui fatti compiuti anche da te stesso, 
o compiuti da te stessa: perché non assumi "le tue responsabilità". In quanta considerazione tenesti, 
allora, la fede della persona di cui ti eri "infatuata o ti eri "infatuato" ? Quando progetta vi di vivere 
insieme per tutta la vita ? Ti ricordi ? Ricorda: rifletti" assumi le tue responsabilità: riconosci la 
"Verità: "pentiti": torna a Dio e convertiti ! Troverai l' amore vero e sperimenterai "le bellissime 
Consolazione del divino Consolatore". 

15°} Gesù disse, che il Padre dona quello Spirito Santo, che "il mondo non può "ricevere" perché 
non lo vede non lo conosce ... dunque Gesù parla di "un mondo" che non sono tutte le meravigliose 
creature da Dio create e che ci stanno d' intorno: ma è fatto da qualcuno, che vede" che è fatto da 
chi crede soltanto a quello, che vede: e crede, soltanto, ai propri occhi. Evidentemente questi siamo 
tu ed io. Evidentemente questi sono tutti quelli che dicono a Gesù: fa i prodigi che noi vogliamo, 
affinché "vediamo e crediamo": proprio come dicevano i Giudei, in quel giorno a Gerusalemme. 

16°} Gesù dice, che lo Spirito, donato dal Padre divino, viene effettivamente dato, e viene 
effettivamente "ricevuto e sperimentato", non da chi vuole vedere: ma da chi "possiede" lo Spirito: 
cioè, da chi, senza affidarsi ai propri occhi, ed ai propri "giudizi", si fa attento a ciò che lo Spirito 
compie in Lui, e attraverso Lui. Esiste un "veggenza interiore e spirituale", che sempre si evidenzia 
alla "consapevolezza interiore delle "coscienze personali", appena si cerci onestamente di non 
"tacitare" la voce della propria coscienza.  

17°} Gesù ci dice una cosa straordinaria: Dio Padre ci riscatta dalla "orribile e terribile" situazione 
di essere "orfani". Dio che è Padre vede noi, che Lui destina alla vita eterna, come "bambini appena 
nati":inesperti:bisognosi di affetto, di cure, e "di riferimento paterno".e Gesù ci dice: non vi lascerò 
orfani. Ecco un'altra parola di Gesù, gravida di tanta consolazione che noi lasciamo cadere "senza 
farne alcuna considerazione", come se non avesse nulla da dirci. Eppure la vita che ci è data da 
vivere, "è del tutto diversa se la viviamo nella "ignoranza, e quindi nella inesistenza" di quella 
parola di Gesù: o, al contrario, se la viviamo nella consapevolezza e nella esperienza affettiva di 
quelle parole, rilevate da attenta considerazione, e gustata nella quotidiana esperienza di Dio, "papa 
mio, affettuosissimo ed Onnipotente". 

18) Gesù ribadisce quella inimmaginabile Sua straordinaria "Promessa". Ritornerò a voi ! Si ! Lui 
ce lo ha detto, e ce lo ha ribadito e lo farà come appunto ci ha detto: ed ha la Onnipotenza per fare, 
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che io non possa "sottrarmi"a quell' appuntamento, che Lui, mi ha dato: ed io, che farò in quel 
giorno ? 

[19] Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi 
vivrete.  
 
[20] In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre e voi in me e io in voi.  

19) Gesù, con queste precise parole, "squarcia" dinanzi a noi "il velo", che nasconde ai nostri occhi 
il "futuro" e "la realtà del futuro". Gesù  "rimanda" ad un "futuro"  il nostro "vedere" Lui. Dice che 
noi credenti e seguaci Lo "vedremo": diversamente da come sarà per il mondo, che non lo vedrà 
più. Noi, credenti e seguaci:quindi, noi, se non saremo "mondo": cioè, increduli, contestatori, 
oppositori di Gesù: quindi, noi se non saremo "tenebre": ma ci lasceremo far essere "Luce" da Gesù 
in un futuro imprecisato, ma assolutamente certo, e noto a Gesù stesso, Lo vedremo, e non solo 
crederemo che, Gesù è nel Padre, e che noi siamo in Gesù, e che Gesù è in noi: ma, noi stessi 
vedremo "tutto questo". Questa è "una rivelazione" molto densa, colma di realtà "ultime", molto alte 
e molto profonde, il cui contenuto effettivo, però, a noi, ora, "sfugge", perché riguarda "cose, a noi, 
future": quindi, riguarda "cose", al presente, fuori dal campo delle nostre "esperienze". "Tutto 
questo" ci dice che c'è un preciso "Progetto di Dio:secondo il quale, chi "vuol tutto capire ora", si 
troverà nella impossibilità di capire, perché Dio, ci chiede di aderire a Lui prima per mezzo della 
fede: e, poi, nella visione beatifica, che ci sarà donata, appunto, anche come "premio" per la fede, 
vivendo la quale, avremo, anche noi, da parte nostra, scelto liberamente Dio, ed avremo liberamente 
"amato Dio". 

 
[21] Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama. Chi mi ama sarà amato dal 
Padre mio e anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui".   

20) Gesù continua a darci bellissime e strabilianti Sue "Comunicazioni", che sono Rivelazioni; che 
sono annunci profetici, che tolgono dai nostri occhi, il velo su eventi futuri: che sono "dritte su linee 
di nostri comportamenti: linee da tenere qui, in questo mondo, durante questa nostra vita terrena. 
Gesù con queste parole di una "Rivelazione": dice che l' Amore consiste nella osservanza dei 
comandamenti. Gesù ci dà un annuncio profetico: ci dice quali di noi saranno: "i Suoi". Gesù ci dà 
una "dritta" inequivocabile per definire "il recinto del "Suo ovile". L 'Amore non è di tutti. Nessuno 
di noi può amore, se non sarà il Padre celeste, che "pregato dal Figlio divino, che è Gesù stesso", 
non dona e non manda a noi ed in noi lo Spirto Santo. E' il Padre, che "infonde" nei cuori umani l' 
Amore. Infatti, l'amore, a pensarci bene, è "un potere creatore". Chi ama, infatti, da' "Valore" all' 
amato. Chi ama dà "più. E per dare un "più" ad un altro, bisogna, proprio, che il Creatore ci aiuti 
con la Sua Onnipotenza. Noi non ci pensiamo. Ma è così!  E noi non ci pensiamo, perché noi molto 
spesso "scambiamo" l' amore con "la infatuazione", che è tutta altra cosa ! Chi parla con Dio Padre, 
credendo, sperando ed amando, sente che Dio gli parla a Sua volta. E Dio gli fa vedere "Cose 
divine": le cose divine dette da Dio fanno bella la vita, e la colorano di tante gioie, fantasiose e 
bellissime. Quanto queste cose fanno viva e bella la vita. Chi non crede, chi non spera, non ama: e 
chi neppure ama, non conosce quelle gioie, fantasiose e bellissime. Viene "risucchiato" in una 
aridità vantato monotona, ed immiserisce nel tentativo vano di imporre una sua personalità tanto 
vuota e vana ! 

21) Attenzione ! Gesù ci da una "Rivelazione tutta Sua:della quale nessuno può dubitare e nessuno 
mai potrà dire con verità e in realtà, che non è vera:Gesù ci ha detto: "che chi Lo ama sarà amato 
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dal Padre Suo celeste, e che sarà amato da Lui stesso, e che Lui, gli si manifesterà". Questo è  
bellissimo ! Questo è straordinario ! E che farò io ? E che farai tu ? Crederemo e ce ne "staremo" ad 
aspettare infidamente rallegrati da questa certezza: Gesù ha promesso di manifestarsi, e di 
manifestarsi a me ! Ci guarderemo intorno: e c sorprenderemo nel vedere che mentre noi 
"aspettiamo", giulivi e festosi, Gesù che si manifesterà a noi, gli altri, tanti, tanti altri vivono senza 
aspettarsi questa manifestazione di Gesù, e non la aspettano, perché non ci credono. E non ci 
credono, perché non  hanno mai lette queste parole meravigliose di Gesù: da Gesù dette, e da Gesù 
dette proprio a noi. Intanto viviamo vite molto diverse: noi, che "aspettiamo la manifestazione di 
Gesù, e quegli altri, quei tanti altri, che non aspettano nulla, e che vivono vuoti e vani ! Rifletto, poi, 
sul fatto, che, a me ed a te, Gesù si manifesterà realmente, perché non vorrà "deluderci" e perché 
non avrà potuto averci ingannati. Mentre non si manifesterà a quegli altri, a quei tanti, tanti altri che 
non conoscere quelle Sue parole:che non cedettero: che non sperarono: che non ammirano: e che 
non "attesero" sapendo e sperando, con speranza cristiana. E questo fa un differenza, e fa una 
"differenza grande, tanto grande" ! 

22) Attenzione !  Se l' Amore è un miracolo:giacché l'Amare è un miracolo" poiché Gesù mi 
comanda di amare Gesù mi dice che grazie a Lui "farò" miracoli. Gli atei, non potendo fare 
miracoli, non potranno neppure amare. Questo è vero già nella esperienza degli umani rapporti.ma 
questo è vero anche come conseguenza di ciò che Gesù ci ha detto. 

22) Amo Dio: osservo i Suoi comandamenti: Dio Padre mi ama: Gesù mi ama: Gesù mi si 
manifesta: io aspetto. Che stupendo vivere mi è concesso. La divina "Rivelazione" me lo dice. La 
"profezia divina me lo annuncia. Io so dove debbo e posso dirigere la mia vita. Ma in realtà vedo 
che non mi trovo dinanzi ad una rivelazione: io mi trovo dinanzi ad un "grappolo di rivelazioni": mi 
trovo dinanzi ad un "grappolo di annunci profetici",che sono tutte "dritte" dare a me, per guidare il 
cammino della mia vita: mi sento "preso per mano", mi sento "rassicurato", mi vedo condotto dove 
debbo e dove voglio andare, e dove altrimenti, non saprei andare. 

[22] Gli disse Giuda, non l'Iscariota: "Signore, come è accaduto che devi manifestarti a noi e non al 
mondo?".  

[23] Gli rispose Gesù: "Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi 
verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui.  

23) Gesù risponde ad un Apostolo, che fa la Sua  solita parte di seguace credente "ottenebrato": 
Gesù risponde ripetendo la "Rivelazione"già data, e rinnovando "l' annuncio profetico già dato". Ma 
approfondisce quello che ha già detto, dicendo ulteriormente che il Padre Suo divino e Lui stesso 
non soltanto ameranno me: non soltanto torneranno da me ed a me: non soltanto si manifesteranno e 
me in modo radioso: ma prenderanno dimora presso di noi. Questo ci dice che le Persone divine del 
Padre e del Figlio "annunciano" due fatti: cioè "Comunione intima con me" e "rapporto stabile con 
me". 

 
[24] Chi non mi ama non osserva le mie parole; la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre 
che mi ha mandato.  
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 [25] Queste cose vi ho detto quando ero ancora tra voi. 1°) Quello che Gesù disse o dica Il Padre 
divino. 2°) Questo è quello, che Gesù ci ha detto venendo in questo mondo e stando con noi. E 
quello che Gesù ci ha detto "è tanto", ma "non è tutto" , perché, di fatti, Gesù continua a parlare, e 
dice quanto segue: 

  
[26] Ma il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, egli v'insegnerà ogni 
cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto.  

 
[27] Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il 
vostro cuore e non abbia timore.  

 
[28] Avete udito che vi ho detto: Vado e tornerò a voi; se mi amaste, vi rallegrereste che io vado dal 
Padre, perché il Padre è più grande di me.  

 
[29] Ve l'ho detto adesso, prima che avvenga, perché quando avverrà, voi crediate.  

24) Ecco le "Rivelazioni" che Gesù  ci dà a "grappolo", o diremmo, "a raffica": quante meravigliose 
cose Gesù ci dice. 1°} lo Spirito Santo assolverà il compito di "ricordare" a me ed a noi quanto 
Gesù ci ha detto. Quindi non possiamo più "dimenticare" ! E lo Spirito Santo, non soltanto ricorderà 
a noi "quello he Gesù ha detto": ma annuncerà "cose future". Lo Spirito Santo ci agognerà nei secoli 
futuri ed illuminerà "gli eventi" come i "fari di una macchina illuminano la strada, via via che la 
macchina procede. Lo Spirito Santo, quindi, ci illuminerà sul senso teologico e divino degli 
"eventi", che ci verranno incontro. 2°) Gesù annuncia, poi, la realtà di una "pace" sconosciuta e 
bellissima. Poi, Gesù continua: 

[30] Non parlerò più a lungo con voi, perché viene il principe del mondo; egli non ha nessun potere 
su di me,  

 
[31] ma bisogna che il mondo sappia che io amo il Padre e faccio quello che il Padre mi ha 
comandato. Alzatevi, andiamo via di qui". 

25) Ecco un altra "Rivelazione" importantissima", spaventosa, per molti drammatica e "fosca". 
Gesù dopo averci detto tutto quello, che voleva e doveva dirci:   

per i cristiani, per gli Apostoli e per i seguaci di Gesù: illuminante e salvifica. Gesù, dopo averci 
detto tutto quello, che voleva e doveva dirci, non solo seguirLo non ci parlerà più, ma se ne va, 
dove, noi, per il momento, non possiamo seguirLo: e non solo se ne va, ma cede "il posto a Satana. 
Questo e certamente "un' annuncio misterioso", e per molti "fosco". Noi dobbiamo fermarci un 
momento e "dobbiamo capire", una cosa molto importante: cosa che "attinge" le nostre 
responsabilità personali tra le più gravi, e le più "occulte". Come mai Gesù cede il posto a Satana ? 
Dio rispetta assolutamente l libertà delle. Sue creature: quindi, Gesù, che è Dio, rispetta 
assolutamente la libertà di tutte le sue creature: quindi, Gesù aspetta la libertà nostra e di satana, a 
cui,per colpa nostra, riconosce "il principato di questo mondo". Gesù prende satana sul serio. Gesù  
prenda Satana certamente sul serio "più di noi". Gesù riconosce a Satana, se non autorità, una forza 
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e la forza di un principe, che detiene un suo principato: "Principato", che certamente non ha 
ricevuto da Dio, "principato", che satana a preso da noi, che peccando "contro Dio, ci siamo 
"sottomessi" a satana. Che "mistero di iniquità". Molti vivono senza pensarci. Altri vivono "non 
credendoci". Ma io mi dico: come possono permettersi di non credere ?  Ma noi che ne sappiamo di 
Satana. Ci sono cose reali, esistenti, ma "invisibili" a noi. Il demonio e tutto il "suo mondo" 
appartengono al mondo delle "cose invisibili" e noi ne parliamo con "una sicumera altezzosa", come 
se fossero cose nostre, Altri ne parla negando, irridendo, scherzandoci sopra, e facendo si ":beffe" 
di me e di noi credenti ! E tacciamo, ammutoliti Le, e li trattiamo come se fossero gente sia. Tutto 
questo è un ,fatto serio, e questa è  una cosa grave ! Anche questo nostro atteggiamento contribuisce 
a "mettere su", certamente senza Dio, l' usurpato "principato di Satana. Gesù ce lo rivela: Lui che sa 
! E vuoi uomini, che non sappiamo, non ci crediamo. Gesù non potrà più parlare proprio perché 
"viene il principe di questo mondo: cioè appunto dice Gesù: e, tacitando Gesù con quel nostro non 
credergli, diamo prova evidente6 di appartenere al "principato di satana. E questa è cosa "orribile e 
spaventosa" ! Le realtà sono completamente diverse ed opposte : il Regno di Dio, con Gesù m con 
Maria, da una parte, ed il principato di questo mondo con satana, con l'inferno e co tutti i dannati, 
dall' altra. Le realtà sono due, opposte, inconciliabili, eterne. E' importante che ne abbiamo un idea 
chiara e certa. Ma  avendone, noi, una idea chiara e precisa, dovremo, poi, comprendere che 
dovremo sostenere una lotta concreta reale e dura: perché ci ritroveremo "contro" il "principe" di 
questo mondo, che la incredulità dei non credenti "mette su" e ci rende presente. Data questa 
situazione, diamo due consigli complementari ed entrambi necessari. Dobbiamo dire a Dio Padre: 
desidero stare con Te, per tutta la eternità. Dobbiamo, poi, dire a satana: rinuncio a te: rinuncio alle 
tue opere e alle tue seduzioni. 

26) Bisogna, che il mondo, cioè, gli increduli, che io frequento, e che sono nei miei ambienti, 
cominciando dalle persone della mia stessa famiglia: debbono vedere, che, noi credenti, amiamo il 
Padre divino, e prendiamo le nostre "decisioni" per far vedere al mondo, "che noi amiamo il Padre. 
Ma noi ci comportiamo proprio "al contrario". Noi, per paura di essere criticati, nascondiamo l' 
amore nostro, se pur abbiamo amore verso il Padre Nostro Celeste. 


